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La presente pubblicazione riporta un rapporto di ricerca elaborato nel 2022 riguardante la 

situazione del mercato del lavoro emiliano-romagnolo, con riferimento alle tendenze 

demografiche e ai cambiamenti sociali in atto nel contesto regionale.  

Le tematiche focalizzate in questa pubblicazione possono essere messe in relazione con 

quanto evidenziato dalle ricerche riportate nella pubblicazione “Talenti e mercato del lavoro 

in Emilia-Romagna. Territori, filiere, capitale umano”. 
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PREFAZIONE 

L’Italia è il Paese in Europa con la popolazione più vecchia ed è il secondo più anziano a 

livello mondiale dopo il Giappone. Un problema per la tenuta economica e sociale. Anche 

la Regione Emilia-Romagna non si sottrae a questo triste primato demografico, che in 

prospettiva rischia di “spegnere” la forza manifatturiera che ci contraddistingue in Italia e 

in Europa.  

Per conoscere nel dettaglio il trend dell’invecchiamento nella nostra regione e individuare 

azioni di contrasto che permettano una inversione di tendenza, nel 2021 abbiamo chiesto 

all’Istituto Cattaneo di realizzare uno studio che ci consentisse un ragionamento completo 

su numeri certificati. 

Abbiamo così scoperto che si è andata consolidando una tendenza che vede ogni anno 

andare via dall’Emilia-Romagna circa 3500 giovani. Sono i ragazzi dell’era digitale, che 

scelgono di andare all’estero per perfezionarsi, fare esperienza e trovare migliori condizioni 

di lavoro, e che spesso non ritornano. Questo vuol dire che consegniamo agli altri Paesi il 

nostro più grande investimento, dalle elementari all’università, con la conseguenza che 

finiscono anche per competere su di noi. Al tempo stesso, l’Emilia-Romagna non è in grado 

di attrarre lo stesso numero di giovani – in gran parte laureati – dagli altri Paesi. Manca, 

dunque, una “economia circolare dell’intellettualità” che compensi le uscite con entrate di 

pari livello. 

Eppure, la nostra demografia sta reggendo più delle altre regioni Italiane e i motivi sono da 

ricondursi alle nostre Università, particolarmente attrattive, e alle imprese di grande 

reputazione, parimenti in grado di invogliare i giovani a fermarsi nella nostra Regione. Vi 

è poi lo spostamento storicamente documentato di persone dalle regioni del Sud, nonché 

l’arrivo di tante persone dalle altre parti del mondo, che scelgono di stabilirsi qui da noi. 



Questa immigrazione è la forza che consente ancora oggi all’Emilia-Romagna di 

distinguersi per la qualità del suo ecosistema economico e sociale. Una situazione che è 

destinata tuttavia a mutare se non interverremo in modo celere e puntuale. 

L’analisi dell’Istituto Cattaneo ha preso inoltre in considerazione la situazione del mercato 

del lavoro nella nostra regione, per capire dove si annidano i numeri degli inattivi, dei neet, 

dei precari, del lavoro povero. Situazioni che certamente non favoriscono la scelta di 

formare una famiglia. Ma quella scelta, come attestano i dati presentati, non dipende solo 

dalla condizione salariale. Il rapporto con politica, associazioni, religione e con i diversi 

sistemi di informazione, infatti, completano il quadro di un rapporto fondamentale per 

provare a capire dove e come agire prima che l’allarme demografico diventi un fatto 

irreversibile. 

Vincenzo Colla 
Vicepresidente Regione Emilia-Romagna 



INTRODUZIONE 

Lo studio commissionato all’Istituto Carlo Cattaneo e oggetto di diversi confronti con le 

strutture della Direzione ha l’obiettivo principale di tracciare e studiare le condizioni del 

mercato del lavoro della Regione Emilia-Romagna alla luce degli obiettivi del Patto per il 

Lavoro e per il Clima adottato dalla Giunta regionale in relazione con le rappresentanze dei 

diversi soggetti del sistema regionale (associazioni imprenditoriali, sindacati, professioni, 

comuni, università).   

Ma è particolarmente rilevante per individuare con maggiore consapevolezza le diverse 

aree di intervento previste dai fondi strutturali 2021-2027 in area FSE PLUS e FESR, 

accrescere le azioni volte al mondo dei giovani con il Programma YOUZ in capo sempre 

dalla nostra Direzione e, più in generale, comprendere meglio gli aspetti di inclusione e 

riduzione dei divari nei vari ambiti della società regionale in relazione con istruzione e 

grandi transizioni. 

Questo lavoro non può che partire dall’analisi del cambiamento demografico e dalla 

capacità di attrazione e trattenimento delle giovani generazioni nel contesto regionale; 

rispetto alla demografia, lo studio si concentra su longevità e fecondità con i conseguenti 

impatti sul mercato del lavoro e sullo sviluppo delle generazioni  dei giovani, al centro 

della riflessione, in relazione poi con la capacità di afflusso da altre regioni e altri paesi, 

fondamentale per una regione produttiva e competitiva come l’Emilia-Romagna. Rispetto 

alla capacità di trattenimento, è importante comprendere ciò che succede sul mercato del 

lavoro per i giovani laureati, dato il ruolo importante di attrazione degli studenti da parte 

delle nostre Università, con al centro l’Università di Bologna, seguita da Ferrara, Parma, 

Modena e Reggio-Emilia. 



Rispetto quindi al mercato del lavoro, lo studio compie un ampio approfondimento anche 

settoriale, in relazione  con i cicli economici degli ultimi 20 anni, per classi di età-genere e 

per segmentazione sul mercato del lavoro, collegando poi questi andamenti con le 

condizioni di vita e di sviluppo della società regionale, e rilevando una caratterizzazione 

abbastanza equilibrata che emerge dallo studio di diversi indicatori con criticità verso le 

giovanissime generazioni e le donne per lavori precari, redditi bassi e condizioni anche di 

sovra-istruzione, con una presenza contenuta di giovani NEET connessi in particolare con 

i fenomeni migratori o di bassa istruzione. 

Lo studio prosegue poi con un approfondimento sui percorsi di vita dei giovani adulti con 

una forte attenzione al genere, mostrando i percorsi di autonomia dalle famiglie e di vita 

adulta anche in relazione con i titoli di studio; questa analisi è rilevante perché confronta 

la nostra regione con altre regioni anche vicine ed evidenzia la buona capacità di 

inserimento nel mercato del lavoro, a cui segue poi l’analisi su titoli di studio e nascita di 

figli per le nuove generazioni, in rapporto con modelli europei. 

La successiva parte dello studio si concentra sulla partecipazione politica, associativa e 

religiosa dove emergono forti differenziazioni nei trend degli ultimi 20 anni e nuove 

tendenze comunque importanti per gli impatti sulla coesione sociale, in particolare per la 

crescita del volontariato pur in presenza di un numero di associazioni per abitanti 

abbastanza contenuto rispetto alle altre regioni. Rilevante poi e di interesse lo studio sulla 

partecipazione religiosa che mostra profondi cambiamenti nella nostra regione e l’analisi 

di tali tendenze per le diverse classi sociali. Importanti poi le proiezioni sui divari per età e 

aree del vissuto come quello del digitale. 

Chiudo quindi sottolineando la grande rilevanza del ricchissimo studio qui riportato per il 

futuro delle politiche regionali nei diversi ambiti di intervento, dal mercato del lavoro, al 

welfare, alla partecipazione e coesione sociale, alla riduzione dei divari nella società 

regionale. 

Morena Diazzi 
Direttore generale Conoscenza, ricerca, lavoro, imprese 

Regione Emilia-Romagna 
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Istituto Carlo Cattaneo 

L’Istituto di studi e ricerche Carlo Cattaneo è sorto nel gennaio 1965, racco-
gliendo l’eredità dell’Associazione di cultura e politica Carlo Cattaneo, costituita 
nel 1956 per iniziativa dello stesso gruppo di giovani studiosi che nel 1951 avevano 
fondato la rivista il Mulino e poi, nel 1954, l’omonima Società editrice. Il 15 mag-
gio 1986, con decreto del Presidente della Repubblica, ha assunto la personalità 
giuridica di Fondazione.  

L’Istituto svolge ricerche e analisi sulla società italiana, sulla partecipazione e 
l’opinione pubblica, sulle istituzioni di governo e le policy che promuovono le li-
bertà individuali, uno sviluppo economico sostenibile, la coesione sociale. Il no-
stro principale impegno consiste nel coniugare il rigore metodologico della mi-
gliore ricerca accademica con l’esigenza di fornire interpretazioni del cambia-
mento sociale utili ad orientarlo attraverso scelte consapevoli di attori pubblici e 
privati. In tutti questi campi l’Istituto è impegnato ad offrire analisi originali at-
traverso l’apporto congiunto di specialisti di diverse discipline: statistici, giuristi, 
sociologi, scienziati politici, economisti, psicologi sociali. 

Nel corso degli ultimi 40 anni, il Cattaneo ha curato oltre 100 rapporti per isti-
tuzioni pubbliche e private ed ha pubblicato - con continuità nel corso del tempo 
- una media di 4 volumi di ricerca all’anno, la gran parte dei quali presso la casa
editrice il Mulino. In aggiunta, dal 1986 produce l’annuario Politica in Italia -
Italian Politics, pubblicato in duplice edizione, italiana e inglese. Dal 1987 cura,
inoltre, la rivista quadrimestrale Polis, collocata in fascia “A” dall’Agenzia nazio-
nale di valutazione della ricerca universitaria (Anvur) nei settori sociologico e po-
litologico. Le Analisi che il Cattaneo elabora su avvenimenti e fenomeni di inte-
resse generale vengono ricorrentemente riportate dalle maggiori testate giornali-
stiche nazionali a stampa, televisive, radio e online.

Strada Maggiore, 37 – 40125 Bologna 
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